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VISTI

- il D.lgs. 30.03.2001 n. 165 e s.m.i.;

- la legge regionale 2 marzo 1996, n. 12 e successive modificazioni ed integrazioni;

- la D.G.R. n. 11 del 13.01.1998 concernente l'individuazione degli atti di competenza
della Giunta Regionale;

- la D.G.R. n. 2093 del 13.12.2004 così come modificata dalla D.G.R. n. 637/06;

- la D.G.R. n. 227 del 19/02/2014 relativa alla denominazione e configurazione dei

Dipartimenti Regionali relativi alle aree istituzionali "Presidenza della Giunta" e
"Giunta Regionale";

- La DGR n. 689/2015 relativa a dimensionamento ed articolazione delle strutture e

delle posizioni dirigenziali delle aree istituzionali della Presidenza della Giunta
regionale - modifiche alla DGR 694/2014;

- la DGR n. 691/2015 di ridefinizione dell'assetto organizzativo dei dirigenti delle aree

istituzionali della Presidenza Giunta e Giunta Regionale - affidamento incarichi;

- la L.R. n. 3 del 9/2/2016 ("Legge di Stabilità Regionale 2016");

- la L.R. n. 4 del 9/2/2016 ("Bilancio di Previsione Pluriennale per il triennio 2016-
2018);

- la L.R. n. 5 del 4 marzo 2016;

- la D.G.R. n. Ili del 10/2/2016 ("Approvazione della ripartizione finanziaria in

capitoli dei titoli, tipologie e categorie delle entrate e delle missioni, programmi e

titoli delle spese del "Bilancio di previsione pluriennale per il triennio 2016-2018";

la legge del 21 ottobre 2005, n. 219, relativa alla "Nuova disciplina delle attività

trasfusionali e produzione nazionale degli emoderivati" ;

la DGR n.750/2011 di recepimento dell'Accordo n.242 del 16 dicembre 2010 tra il

Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano che ha definito i

requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici, a valenza nazionale, delle

attività sanitarie dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta ed il modello per le

visite di verifica;

PRESO ATTO di quanto stabilito dalla DGR n.1087 del 10 settembre 2013 di "Attuazione della

DGR 1057/12. Approvazione del Manuale di Autorizzatone delle strutture trasfusionali, delle

unità di raccolta e deipunti di raccolta sangue";

TENUTO CONTO di quanto previsto dalla DGR n. 934 del 23 luglio 2014 recante "DGR

1057/12. Approvazione del Manuale di Accreditamento delle strutture trasfusionali,

delle unità di raccolta e dei punti di raccolta sangue";

VISTO il Decreto del Ministro della salute del 18 aprile 2007 su "Indicazioni sulla finalità

statutaria delle Associazioni e Federazioni dei donatori volontari di sangue";

VISTO il D.Lgs. 20/12/2007, n. 261, recante "Revisione del D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 191,

recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di qualità e di

sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la

distribuzione del sangue umano e dei suoi componenti.";

l'Accordo tra il Governo e le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano

recante i principi generali e i criteri per la regolamentazione dei rapporti tra le Regioni

e le Province autonome e le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue, sancito

il 20 marzo 2008 (Rep. Atti n.l 15/CSR);

VISTA

VISTA

VISTO
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VISTO il D.Lgs. 09/11/2007, n. 207 di "Attuazione della direttiva 2005/61/CE che applica la
direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilità del
sangue e degli emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati
ed incidenti gravi.";

VISTO II Decreto legislativo 9 novembre 2007 n. 208, reca "Attuazione della direttiva
2005/62/CE che applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le

specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità per i servizi trasfusionaU";

VISTO l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzan'o del
13 ottobre 2011 sul documento relativo a "Caratteristiche efunzioni delle Strutture regionali

di coordinamento (SRC) per le attinta trasfusionali1''. Accordo ai sensi dell'articolo 6,
comma 1, lett. e), della legge 21 ottobre 2005, n. 219. (Rep. Atti n. 206/CSR);

DATO ATTO di quanto previsto dalla DGR n. 989 dell'8 agosto 2014 ad'oggetto
"Approvazione del Sistema Trasfusionale in Basilicata" e dalla successiva DGR n.

594 del 5 maggio 2015 con le quali si è proceduto a definire il nuovo modello
organizzativo trasfusionale della regione;

VISTO l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ai
sensi dell'art.6 comma 1, lettera b) della legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante

"Revisione e aggiornamento dell'Accordo Stato-Regioni del 20 marzo 2008 (rep. Atti
115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni tra Regioni, Province autonome e

Associazioni e Federazioni di donatori di sangue". Rep. Atti n. 61/CSR del 14 aprile
2016; *

CONSIDERATO che il succitato Accordo prevede che entro sei mesi daU'entrata in vigore, le
Regioni e le Province Autonome provvedono al recepimento dell'Accordo stesso

dando contestuale attuazione in modo uniforme e no modificabile ai principi e ai

contenuti ivi previsti, nel rispetto della propria organizzazione territoriale;

RITENUTO pertanto, di recepire l'Accordo Stato Regioni n. 61/CSR del 14 aprile 2016

recante "Revisione e aggiornamento dell'Accordo Stato-Regioni del 20 marzo 2008

(rep. Atti 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni tra Regioni, Province

autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue", che allegato al

presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale;

RITENUTO di stabilire che le nuove quote di rimborso per le attività svolte dalle Associazioni

e Federazioni di donatori volontari di sangue di cui all'Allegato 2 dell'Accordo in

argomento vadano applicate a far data dal 1 maggio 2016, mese successivo

all'approvazione in sede di Conferenza Stato-Regioni dell'Accordo medesimo;

SU proposta dell'assessore al ramo e ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Per le considerazioni espresse in premessa che si intendono integralmente e richiamate:

1) DI RECEPIRE l'Accordo Stato Regioni n. 61/CSR del 14 aprile 2016, ai sensi dell'art.6

comma 1, lettera b) della legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante "Revisione e aggiornamento

dell'Accordo Stato-Regioni del 20 marzo 2008 (rep. Atti 115/CSR), relativo alla stipula di
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convenzioni tra Regioni, Province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di

sangue", che allegato al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale.

2) DI STABILIRE che le nuove quote di rimborso per le attività svolte dalle Associazioni e

Federazioni di donatori volontari di sangue di cui all'Allegato 2 dell'Accordo in argomento

vadano applicate a far data dal 1 maggio 2016, mese successivo all'approvazione in sede di

Conferenza Stato-Regioni dell'Accordo medesimo.

3) DI TRASMETTERE per quanto di successiva competenza, il presente atto alle Aziende

Sanitarie Locali ASP ed ASM, all'Azienda Ospedaliera San Carlo di Potenza e all'IRCCS
CROB di Rionero in V.

IL RESPONSABILE P.O. IL DIRIGENTE

(Giovanni Canitano) (Donato

In ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013 la presente deliberazione è pubblicata sul portale istituzionale
nella sezione Amministrazione Trasparente:

Tipologia atto

Pubblicazione allegati

Note

Altro

Si M Ho-

F-.ìre !.l;c >v.n per immettere tasto.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella premessa o nel dispositivo della deliberazione sono depositati presso
la struttura proponente, che ne curerà la conservazione nei termini di legge.
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CONFERENZA PERMANENTE. PER I RAPPORTI

TRA l.O STATO, LE REGIONI E LE PROVINCIA AUTONOME

DI TRENTO E DI BOLZANO

Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo

6, commai, lettera b), della legge 21 ottobre 2005, n.219, concernente la "Revisione e aggiornamento

dell'Accordo Stato-Regioni 20 marzo 2008 (Rep. Atti 115/CSR), relativo alla stipula di convenzioni tra

Regioni, Province autonome e Associazioni e Federazioni di donatori di sangue".

Rep. Atti n.

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE

PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO

Nella odierna seduta del 14 aprile 2016:

VISTA la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante "Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della

produzione nazionale degli emoderivati" e successive modificazioni e integrazioni e, in particolare,

le disposizioni degli articoli 6, comma 1 lett. b) e 7, comma 2;

VISTO il decreto del Ministro della salute 2 novembre 2015 recante "Disposizioni relative ai requisiti di

qualità e sicurezza del sangue e degli emocomponenti";

VISTO il decreto del Ministro della salute 18 aprile 2007, recante "Indicazioni sulla finalità statutarie

delle Associazioni e Federazioni dei donatori volontari di sangue";

VISTO il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, recante "Revisione del decreto legislativo 19

agosto 2005, n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di qualità e di

sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue

umano e dei suoi componenti";

VISTO il Decreto del Ministro della salute 21 dicembre 2007, recante "Istituzione del sistema

informativo dei servizi trasfusionali", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 16 gennaio 2008 n. 13;

VISTO l'Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano recante i

principi generali e i criteri per la regolamentazione dei rapporti tra le Regioni e le Province autonome e

le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue, sancito in questa Conferenza il 20 marzo 2008

(Rep. Atti n. 115/CSR);

VISTO l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sui requisiti

minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività dei servizi trasfusionali e delle unità di

raccolta del sangue e degli emocomponenti e sul modello per le visite di verifica, sancito in questa

Conferenza il 16 dicembre 2010 (Rep. Atti n. 242/CSR);

VISTO il decreto legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge_26

febbraio 2011, n. 10, recante "Proroga dei termini previsti da disposizioni legislative e di interventi^

urgenti in materia tributaria e di sostegno alle imprese e alle famiglie", in particolare l'articolo 2,

comma 1-sexies, con il quale è stata prevista la data del 31 dicembre 2014 per compiuta attuazione di

quanto previsto dal citato Accordo del 16 dicembre 2010;
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VISTO l'Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sul documento

recante "Caratteristiche e funzioni delle strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività

trasfusionali" sancito in questa Conferenza il 13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR);

VISTO l'Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano sul documento

recante "Linee guida per l'accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue

e degli emocomponenti" sancito da questa Conferenza il 25 luglio 2012 (Rep. Atti n. 149/CSR);

VISTO l'Accordo tra il Governo e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano concernente

"Indicazioni in merito al prezzo unitario di cessione, tra aziende sanitarie e tra Regioni e Province

autonome, delle unità di sangue, dei suoi componenti e dei farmaci plasma derivati prodotti in

convenzione, nonché azioni di incentivazione dell'interscambio tra le aziende sanitarie all'interno della

regione e tra le regioni", sancito da questa Conferenza il 20 ottobre 2015 (Rep. Atti n. 168/CSR);

ACQUISITO il parere della Sezione tecnica trasfusionale del Comitato tecnico sanitario a cui, ai sensi

del decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 44, sono trasferite le funzioni in

precedenza esercitate dalla Consulta Tecnica Permanente per il Sistema Trasfusionale, di cui

all'articolo 13 della legge 21 ottobre 2005, n.219, espresso nelle sedute del 9 ottobre 2015 e del 27

ottobre 2015;

VISTA la nota del Ministero della salute dell'8 marzo 2016, con la quale è stata trasmessa la proposta

di accordo indicata in epigrafe, diramata da questo Ufficio di Segreteria con nota del 10 marzo 2016

con contestuale convocazione di una riunione tecnica per il giorno 23 marzo 2016;

VISTA la nota del 31 marzo 2016, con la quale l'Ufficio di Segreteria di questa Conferenza ha
diramato il testo definitivo dell'accordo, di recepimento delle osservazioni regionali condivise nel corso

della riunione tecnica sopracitata;

ACQUISITO nel corso dell'odierna seduta l'assenso del Governo, delle Regioni e delle Province

Autonome di Trento e di Bolzano;

SANCISCE ACCORDO

tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nei seguenti termini:

CONSIDERATO che la legge n.219 del 2005 all'articolo 5, comma 1, lettera e), comprende la
promozione della donazione del sangue tra i livelli essenziali di assistenza in materia di attività

trasfusionali;

CONSIDERATO che le intervenute disposizioni normative conseguenti all'attuazione sia della-legge.
21 ottobre 2005, n. 219, sia degli atti di recepimento di direttive europee, finalizzate alla garanzia dei
livelli essenziali di assistenza in materia di attività trasfusionali, comportano sempre più il responsabile
coinvolgimento e impegno delle Associazioni e Federazioni di donatori volontari di sangue nel



CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI
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DI TRENTO E DI BOLZANO

raggiungimento degli obiettivi della rete trasfusionale in termini di programmazione, autosufficienza,

sicurezza, qualità;

CONSIDERATO che l'Accordo del 13 ottobre 2011, che definisce le caratteristiche e le funzioni delle

strutture regionali di coordinamento (SRC), in particolare prevede che:

- al punto 3, alle attività della SRC, attraverso gli appositi organismi è garantita la partecipazione

delle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue;

- al punto 6.1, la SRC definisce il programma regionale di autosufficienza di concerto con le

Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue;

- al punto 6.2, la SRC coordina l'attività raccolta, conformemente ai programmi annuali per

l'autosufficienza del sangue e dei suoi prodotti, di concerto con le Associazioni e Federazioni
dei donatori, l'attività relativa ai rapporti convenzionali con le Associazioni e Federazioni dei
donatori, nonché la promozione della donazione volontaria, anonima, non remunerata e

consapevole del sangue e degli emocomponenti;

CONSIDERATO che l'attuazione dell'Accordo 16 dicembre 2010 relativo ai requisiti minimi

organizzativi, strutturali e tecnologici, prevede l'adeguamento sia dei servizi trasfusionali sia delle
Unità di raccolta, gestite dalle Associazioni e Federazioni di donatori, ai requisiti previsti dalle
normative nazionali e di derivazione europea, anche per la raccolta di plasma da inviare all'industria
per la produzione di medicinali emoderivati, attraverso il percorso di autorizzazione e accreditamento

regionale;

CONSIDERATO l'impegno delle Associazioni e Federazioni dei donatori volontari di sangue ai fini del
completamento del percorso di attuazione dell'Accordo Stato Regioni 16 dicembre 2010 e
l'importanza di valorizzare il ruolo svolto dalle Associazioni e Federazioni dei donatori volontari di

sangue;

CONSIDERATA, altresì, la necessità di prevedere uno specifico schema tipo di convenzione
articolato a seconda della tipologia di attività che Associazioni e Federazioni dei donatori svolgono
nell'ambito della Regione e Provincia autonoma, al fine di assicurare una omogenea e uniforme

applicazione dei contenuti dello stesso sul territorio nazionale;

RITENUTO quindi, opportuno revisionare le quote di rimborso per le attività di gestione associativa e
di gestione delle Unità di raccolta, in base alla proposta del Centro nazionale sangue formulata
applicando la metodologia utilizzata nel progetto, sviluppato dal medesimo Centro, in collaborazione
con l'Alta Scuola di Economia e Management dei Sistemi Sanitari dell'Università Cattolica del Sacro
Cuore di Roma, per l'analisi dei costi degli emocomponenti e dei plasma derivati, al fine di definire un
costo medio standard di produzione quale base per la definizione di tariffe di cessione nazionali

coerentemente alla evoluzione della rete trasfusionale;

TENUTO CONTO del documento tecnico presentato dal Centro nazionale sangue, contenente la
metodologia adottata per la revisione delle quote di rimborso, e considerato che le singole voci di
costo che formano le quote sono acquisite agli atti del Centro nazionale sangue;

RITENUTO necessario, quindi, provvedere, coerentemente ai principi di programmazione sanitafiain ^
materia di attività trasfusionale e nel rispetto dell'autonomia regionale nella programmazione e
organizzazione delle attività sanitarie, all'aggiornamento e revisione dell'Accordo del 20 marzo 2008,
al fine di garantire uniformità sul territorio nazionale nella regolamentazione dei rapporti tra le Regioni....
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e Province autonome e le Associazioni e Federazioni dei donatori volontari di sangue, nonché delle

quote di rimborso associative;

SI CONVIENE TRA LE PARTI CHE:

1. Sono approvati lo schema tipo di convenzione tra le Regioni e le Province autonome e le

Associazioni e Federazioni dei donatori volontari di sangue, relativo alle attività

istituzionalmente svolte dalle stesse, e le corrispondenti quote di rimborso uniformi e

omnicomprensive su tutto il territorio nazionale, come definiti rispettivamente negli allegati

1 e 2 al presente accordo, di cui costituiscono parte integrante.

2. Le attività svolte dalle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue, oggetto della

convenzione, come da schema tipo definito all'allegato 1 al presente accordo, possono

essere le seguenti:

a. Attività di gestione associativa (disciplinare A);

b. Attività di gestione di Unità di Raccolta (disciplinare B), laddove previste dai modelli

organizzativi regionali;

3. Le attività associative, di cui alle lettere a e b del punto 2, che le Associazioni e

Federazioni dei donatori di sangue garantiscono nel territorio di riferimento, secondo

quanto previsto dalla normativa vigente, attraverso il coordinamento da parte della SRC,

sono rispettivamente definite nei disciplinari tecnici di cui ai disciplinari A e B dell'allegato

1 con il quale costituiscono parte integrante del presente accordo.

4. Alla convenzione di cui al presente accordo accedono le Associazioni e Federazioni dei

donatori di sangue i cui statuti corrispondono alle finalità previste dal Decreto del Ministro

della salute del 18 aprile 2007, in attuazione dell'articolo 7, comma 3, della legge n. 219

del 2005, regolarmente iscritte ai registri regionali e/o provinciali del volontariato di cui alla

legge n. 266 del 1991.

5. La convenzione applica alle attività svolte dalle Associazioni e Federazioni dei donatori, di

cui alle lettere a e b del punto 2 del presente accordo, come descritte nei rispettivi

disciplinari tecnici di cui ai disciplinari A e B, le quote di rimborso uniformi ed

omnicomprensive su tutto il territorio nazionale definite nell'allegato 2 del presente

accordo.

6. Della convenzione possono far parte attività aggiuntive, nell'ambito della promozione, del

dono e della tutela del donatore, non ricomprese nei disciplinari tecnici di cui alle lettere a

e b del punto 2, svolte dalle Associazioni e Federazioni dei donatori di sangue a supporto

esclusivo del sistema trasfusionale, come definite nel disciplinare tecnico di cui al

disciplinare C. Tali attività sono declinate in appositi progetti relativi: al raggiungimento

delll'autosufficienza per sangue, emocomponenti e medicinali plasma derivati;

all'approfondimento e al monitoraggio della salute dei donatori, quale popolazione

epidemiologica privilegiata. Tali progetti possono comprendere anche l'avvio di

sperimentazioni gestionali per un migliore raggiungimento dell'autosufficienza. I progetti, ■.,

con l'approvazione e il coordinamento della SRC in fase di presentazione e di

esecuzione, sono concordati tra le Associazioni e Federazioni di donatori e le Regioni e :

1 i?
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Province autonome, anche attraverso le Aziende sanitarie/Enti o aggregazioni delle

medesime. Il testo del progetto contiene gli obiettivi, le responsabilità, le risorse, le

modalità e le tempistiche di realizzazione, gli indicatori e le modalità di monitoraggio,

nonché gli aspetti economici correlati, comprensivi della rendicontazione.

7. Entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente accordo, le Regioni e le Province

autonome recepiscono il medesimo, dando contestuale attuazione in modo uniforme e

non modificabile ai principi e ai contenuti ivi previsti, nel rispetto della propria

organizzazione territoriale.

8. Entro tre mesi dal recepimento del presente accordo, le Regioni e le Province autonome,

anche attraverso le Aziende sanitarie/Enti o aggregazioni dei medesimi, provvedono alla

stipula delle convenzioni con le Associazioni e Federazioni di donatori di sangue, operanti

nel proprio territorio di competenza. Le convenzioni sono conformi allo schema tipo di cui

all'allegato 1 al presente accordo ed ai rispettivi disciplinari tecnici di cui ai disciplinari A e

B (se previsto) secondo le attività svolte dalle Associazioni e Federazioni di donatori. Può

far parte della convenzione anche il disciplinare tecnico di cui al disciplinare C, secondo

quanto previsto al precedente punto 6.

9. Qualora le Regioni e le Province autonome non provvedano alla stipula delle convenzioni

di cui al presente accordo entro i termini previsti, si applica quanto stabilito dall'articolo 7,

comma 6, della legge 21 ottobre 2005, n. 219.

10. Le convenzioni stipulate tra le Regioni e le Province autonome e le Associazioni e

Federazioni di donatori di sangue secondo l'Accordo Stato Regioni del 20 marzo 2008

sono prorogate fino alla data di entrata in vigore delle nuove convenzioni previste dal

presente accordo e stipulate entro e non oltre il Tgennaio 2017.

11. In fase di prima applicazione, entro i 18 mesi a decorrere dall'approvazione, il presente

accordo è sottoposto a verifica da parte delle Regioni e Province autonome, attraverso le

SRC, con il coordinamento del CNS che al termine della verifica potrà proporre un

aggiornamento dello stesso, con il conseguente adeguamento anche delle convenzioni

stipulate e delle relative tariffe di rimborso. Successivamente a tale scadenza,

l'aggiornamento del presente accordo sarà effettuato con scadenza biennale, con i

possibili conseguenti adeguamenti delle convenzioni stipulate e delle relative tariffe di

rimborso.

12. Il monitoraggio delle attività previste verrà effettuato attraverso il Comitato permanente

per la verifica dell'erogazione dei Livelli Essenziali di Assistenza di cui all'Intesa Stato,—,,^

Regioni del 23 marzo 2005. /''■-' "\
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CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI

IRA IO STATO, UÈ REGIONI E IH PROVINCIE AUTONOMI:

DI TRENTO E DI BO1.ZANO

13. Per l'attuazione di quanto previsto nel presente atto si provvede nei limiti delle risorse

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

, >•-* *■ ;" ":

ILSEG

Antoni



ALLEGATO 1

SCHEMA TIPO DI CONVENZIONE

La Regione/Azienda Sanitaria/Ente ( )

de| (indicare riferimento).

La Associazione/Federazione

del (indicare riferimento).

TRA

....(indicare sede) nella persona

E

(indicare denominazione) nella persona

n 219 "Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della

, comma 2;

recante "Nuove norme in materia di procedimento

^rs^n
l'articolo 6, comma 1, lettera b) e l'articolo 7, comma 2;

integrazioni; .

V.STA .a legge .1 agosto .991, , 266 recante "Ugge quadro ri volonanató», ed i. parucoiare

gli articoli 8 e 11; . -wwwm/rp

l'articolo 4, comma 2;

V.STO il decre» legavo 30 giugno 2003, n. ,96, recarne "Codice in matenad. propone

dei dati personali";

Gazzetta Ufficiale del 28 dicembre 2015, n 300;

V.STOU decreto Legislativo 3 aprile 2006; n. 152 recate "Nonne in materia argentale»;

Gazzetta Ufficiale del 19 Giugno 2007, n. 140;

V.STO il decreto legisla«vo 20^«^2«S—
I^STpÌ!ara=:f=t^STconserv^one e la ditone del
sangue umano e dei suoi componenti

VISTO i, decreto legislativo 9 .— W. •• ^"—^i^SÌ! in1T di

indesiderati ed incidenti gravii ;

, seconda di quanto previsto dai modelli regionali
'Ai



comunitarie relative ad un sistema di qualità per i

marzo 2008 (Rep. atti n. 115/CSR);

s:r;=£Ss nsr.
Bolzano il 16 dicembre 2010 (Rep. atti n. 242/CSR);

in n 225 convertito, con modificazioni, dalla legge 26

£É«3331^S
di quanto previsto dal citato Accordo del 16 dicembre 2010;

« decreto legge 3! dicembre 2014 n ,92 %t

2014 è stato prorogato al 30 giugno 2015,

coordinamento della rete trasfusionale regionale svolte dalla SRC,

raccolta del sangue e degli emocomponenti
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il

n.

149/CSR);

/CSR).



SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

ARTICOLO 1

(Obicttivi)

Federazioni di donatori di sangue:

ona, e a, «*»—io.

attraverso gli organismi collegiali previsti;

e) al Comitato per il buon ^o del sangue;

d) all'applicazione dell'Accordo Stato Regioni

attuazione.

3. ah. co— accano kA^
comspondono ali. finalità preratt

monitoraggio dello stato di

aona.cn^£

regolaimentt iscride ai regisrn

^^ i
dell'Accordo Stato Regioni

•

dell'autosufficienza. I progetti, con l'aPP™32"»* ^cSo^TFederazioni di donatori e le
presentazione e di esecuzione, sono <*n^rd*V A,iende sanitarie/Enti o aggregazioni delle
Regioni e Provmcie Autonome,^ani:ne» ^ ^^_ ^ reSDOnsabUità> le nsorse,

ARTICOLO 2

(Contenuti e durata della convenzione)

1.

■>



di cui agli artt. 19 e 20

integrante della presente

convenzione); . ,. . della
t _MAT«AnA ri^iif* fitti vita, trflsmsiontii' uuiiiw v

b) adeguare la programmazione ucuc aiu>ii» Unità di Raccolta, ove di

gestione associatila dei ^"^p^^^viTquaUtativi alle necessità trasfusionali, in
b^Unterfdefimti in sede di prograrnmazione regionale;

e) promuovere la donazione volontaria, associata, periodica, anonima non remunerata
responsabile del sangue e degli emocomponenti;

d) promuovere la sensibilizzazione, l'informazione e la formazione del donatore;

corretti stili di vita e sui temi a essi correlati;
,0 sviluppo del volontaria,» organico de! sangue . della sua *. assortiva

degno a, migl—o **-**-Sgj™^'^""*
modalitt di raccordo organizzativo con la rete

donatori di sangue, oggetto dell Accordo, ....e « p ^fusionaie di riferimento

obbligai concordati con la struttura reg,or«le d, coordmamento (SRC),

ì) promuovere la «tela de. donatore, intesa nella sua forma P,u amp.a per valore, eneo,

„ tir :;«»——«--.

accreditamento;

traswsionali regionali, ai sensi della normativa vigente;

dei suoi componenti di cui alla presente convenzione;

n) garantire il rispetto della tutela dei dati personali dei donatori;

ai documenti sanitari del donatore e ai documenti

convenzione;

r) garantire le necessari* coperture assicurative dei donatori;



s) definire: durata, validi* modali* ed organismi di concio relativi alV applicazione delia
convenzione stessa; ,

,) definire le modalità di interazione con il Servino Trasfusionale di rifenmento, sfondo la
normativa vigente.

2 u pronte convenzione ha validità di tre« dalla «ascrizione, fatto salvo l'aggiornamento
deU'Accordo Stato Regioni secondo te modalna m previste.

3. Sei mesi prima del termine della scadenza de.la suddeua convenzione, le partì ne definiscono il
rinnovo con il coinvolgimento della SRC.

ARTICOLO 3

(Materiale di consumo, attrezzature, tecnologie e locali)

••
disinfezione e per l'emoglobina pre-donazione.

ARTICOLO 4

(Rapporti economici)

, Per ,„ svolgimento del.e attivi

sangue, oggetto de»a presente ° uia, dtóptari A e B (. effettuata)
n^e, indicate ne,ra»lega,o 2

dell'Accordo Stato Regioni

quantitative e qualitative.

266 dell 991. . .......

4 , rimborsi alle Associazioni e Federazioni di donatori sono pagati entro i «*» <*•«
' decreto legislativo n. 231 del 9 ottobre 2002.

punto 11 dell'Accordo

X
5 ',



adorne o gU Enti de,ega« g—no ie risorse economice per .a resone dei
progetti.

ARTICOLO 5

(Accesso ai documenti amministrativi)

), n.

integrazioni e modificazioni.

ARTICOLO 6

(Esenzioni)

, u presele convenzione « e*n,e dairimpos. di boHo e da,rimpoS«a di «gis.0 ai sen» «l'-t
8, comma 1, della legge 11 agosto 1991, n. 266.

ARTICOLO 7

(Foro competente)

l Per tutte le eventuali
sarà

ALLEGATI:

- atto di programmazione del sistema trasfusionale;

- polizza assicurativa o atti equivalenti;

- eventuali testi progettuali;
. estuali accordi di utilizzo e/o contratti di comodato.



ALLEGATO 1

.

Rimborsi per le attività associative

Donazione di sangue intero 'Donaz g

Donazione di plasma in aferesi e donazione

multicomponent

39,50

Rimborsi per le attività di raccolta

Raccolta di sangue intero

Raccolta di plasma in aferesi e raccolta multicomponent 46,00

Rimborsi per le attività associative e le attività di

raccolta

Plasma da aferesi e procedure multicomponent

Trasfusionale di riferimento

irttsrar



DISCIPLINARE A

DISCIPLINARE TECNICO

(specificare ambito territoriale)

3
del sangue e degli emocomponent,

Tali attività sono attuate attraverso:

d

popolazione in generale.

suddetta programmazione.

delle donazioni

tutela del ricevente

r:r

iazione/Federazione

disan8ueedalla
conseguimento degli obiettivi della

sasssas
de, sa||g|ie e degh

1 1

]/>■



Trasfusionale di riferì
- none, anche

lo sviluppo ai mu..a - - — ,. -• e dei donatori, in coerenza — &• - ,. -bilità

servizio di chiamata programmata, trasfusionale di riferimento

comr^tenze previsti dalla normativa vigente.

locale. . fl servizio di chiamata dei donatori periodici non

L'Associazione/Federazione P™ ^l™^previo consenso dei donatori interessati,
iscritti, su delega del Servizi Trasfusionale prev Trasftisionale nelle situazioni

si, nel servizio di

dei suoi componenti. ani^rie/Enti o aggregazioni dei medesimi, con il

di donatori di sangue per favorire:

c)



su

di progc* l-l^tot"«%»«» -» *

possono essere sottoposti.

dell. *—• SJSTSSSrdinamen» «a SRC, secondo la

S5S
tutelare la loro salute.

Su,,a base deU-esi.0

t modalità e in base ai cnten

. - -

la sede di raccolta.



della legge n. 219/2005,

in nfenmento a eventua ione dei donatori di sangue e il

SSSS
normativa vigente.

da

parte integrante della stessa.

^

^
impegnate, con riferimento a:

:
e) gestione della chiamata programmata;

d) modalità di utilizzo e gestione dei flussi informatm.

Allegati al Disciplinare

. copia della polizza assicurativa o dell'atto equivalente;



DISCIPLINARE B

DISCIPLINARE TECNICO

regola la gestione da parte dellaAs™^^
,n. 219 -dell'Unità di

al presente atto, a supporto

_-r— ^^fptSof—1^ito"d=-'
per assicurare la quantità e qualità deUeprewz (esplicitare se più di uno),
congruente coni documenti di programmazione to«riee«Bi« ^ P ^ ^^ con indicazione

raccolta,

effetti del presente atto.

Gestione dell'Unità di Raccolta nale e locale è riconosciuto il ruolo
In conformità al documento di programmazione della^^ * nizzazione e nella gestione delle
della Associazione/Federazione "••"""^ revia specifica autorizzazione regionale,
attività di raccolta di sangue intero e/o d! emocomponen-PK ^^ Sanitana/Ente

sotto la responsabilità tecnica del Servizio in*

sottoscrive con
L'Azienda Sanitaria/Ente ".II'."Ìa convenzione per lo svolgimento
.. » : :«_<»/Canfora71nne .■ iJt » J^ r»<»ctir»np dell'Unita Ql

ve (anche eventuali

. risulta dall'allegato:

Emoteche), dotate ognuna di .ntorizzazione e ;

d^one provvede a»a^^
elencate con personale *£*^ *^^£V«L.

e orari deflniti con >o— e con,un,caU aHa SRC,irnc^rSt^f^u^ e
S?S*. di quanto previsto da. regime au^vo. ^^
Lenità di Racco.^ con .a codione de, g££j££2^ per sede di raccCta)

ita di Raccolta, secondo la programmazione regione ; —'^"^ autorizzitivi e di
,. -r—:^»«*r. e in sinereia con la atv^. c va* ° ,. . ni9,ma. ecc.



, salvo diverse

descrivere) al Servizio Trasfusionale .._
disposizioni impartite su ideazione della SRC.

• mneana a accettare gli emocomponenti
II Servizio Tuonale di n^^^ in conformità alla

——
L'Unità di Raccolta, per la
dall'Azienda Sanitaria del S
regionale il Servizio Trasfusionale e 1 Unita di
il fabbisogno del materiale di consumo. Il Servi
riferimento e sulla base delle proprie

specifico centro di costo.

ss?-
appositi accordi.

conservazione temporanM e allo md™en» f
garantire la protezione mdtv,dual= del personalela protezione

pr.po.to,

correttamente;

ali-organizzazione della rete ttastoionale

„ caso di necessita particolari e'^^
raccolte in «di dotate d, specfica

Al fine di ottimizzare le risorse destmate

fS lavorazione, le parti ^I

no, con modalità formali concordate,

^ k ria i>Azienda/Entedi

il puntuale rifornimento dei
Udquaiito

.'A*-
uno

—

;

attività di raccolta.

manKnimen.o, delle UdR e

isi venaano conservati,

d'urgenza di

«^ponenti e alta loro

programmazione, impegnandos, a

L fella aualità e della produca



Ltnomativi vigerne, = allegato alla convenzione.
^ disposto

« . nazione

disposto dalla normativa vigente.

Trasfusionale.

Per quan,o conoeme U Sistema Quali* nd rispeno deUa—.

. runità di Raccolu g«tita ^
ria, si avvale di una ftamone

interni alla Unità di Raccolta;

seconda dell'esito di tali attività;

attivitìasseg^e;

regolari.

agiata. 11 Utolareditale
zio Trasfusionale nella

dei donatori, dei

-i- -ari a

con il Servizio

della garanzia della

con il «s

L
i- personale de! Servizio Trasfusionale e «ma» di Racco.ta, ne, rispetto

71^0 con i. candidato donatore sia effe«ua,o ne, rispetto della

riservatezza;



adona* «. W misure voi* a

r^rr^rc::;-^.r- *"durante lavaluSne di idoneità alla donazione e negli esami di controllo.

Modifiche . miB,itativa e Quantitativa della raccolta da parte dell'Unità

previo coinvolgimento della SRC

Rapporti economici . . , t di rimborso di cui all'allegato 2

pJTa gesta» «•-**» «« ««*• ",*&"„££■.* cui aU-ali=6a.o 2 dell'Accordo

ZXts™Reg™'^^ le singole Re8ioni '
Autonome.

Ai M deua

ss
risorse impegnate, con riferimento a:

a) costi generali;
b) costi peri servizi fomiti al donatore;

* SSSSSàsrasa—"*

S1S
riportati in specifici e ulteriori allegati.

di Raccolta è disciplinato in specifico allegato.



L. «.«ivi aUa cope^ assicura dd pe-Me«W* sanilo ope^.. P^

l'Unità di raccolta.



DISCIPLINARE C

tutela del donatore1*

DISCIPLINARE TECNICO

R»disciplinare tecnico regola l'attività.dell'^^^^^
seguito Associazione/Federazione), nell'ambito del progetto . W«\
dell'attività trasfusionale effettuata nel temtono di »

"..x.." al presente disciplinare.

Ambito di applicazione

U progne i cui confuti non siano già «**£**%". rf«

per l'applicazione dello stesso.

deve essere conforme alla no^tiva vigente in = di attività sanitaria . attività

secondo il seguente schema: .

essenziali);
2. ambito territoriale di svolgimento del progetto,

3 coordinamento del progetto;

4 strutture coinvolte (istituzionali e associative);

5 difettivi specifici nell'ambito di quelli generali sopra indicata.

t Si^Ctempi e luoghi dell'attività oggetto del progetto in un piano di attività;
«' H^linazione delle responsabilità nelle diverse fasi;
9 SSSSf* beando Elogia, quanta e vdore economa;

progetto.

Al tennine de! proge». è previsto un repor, conclusivo con retóva rendiconto».



Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto

IL SEGRETARIO
IL PRESIDEIilE -,

come segue:

L

Si attesta che copia conforme della presente deliberazione è stata trasmessa in data
al Dipartimento interessato ^al Consiglio regionale O

L'IMPIEGATO ADDETTO

. O\
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PER 6. I.

1 9 SEI. 2016

IL FUNZIONARII


